
m eglio a v v isa la , avrebbe poco innanzi p o lu lo , con suo e generale van­
taggio , conquistare.

Quando ancora durava insoluto il viluppo degl’ interessi im periali, 
francesi o p o n tificj, e  G iulio II a sp ira v a , com e abbiam  d e tto , alla com ­
pleta restituzione delle  terre di R om agn a, e  Ferdinando d ’ Aragona a 
quello del R e g n o , occupato dai Veneziani nelle recenti guerre tra Fran­
cia e S p a g n a , o Lodovico X II pretendeva a Crem ona poco innanzi da 
lui concessa alla Repubblica , e  l’ im peratore M assim iliano s’ apprestava a 
r ivend icare le sue g iurisd izion i in Italia ; V enezia deputò am basciatore  
presso il m ed esim o, con decreto del 25 ottobre 150G , V incenzo Q uiri- 
n i , ,  tornato pur allora dalla sua legazione a F ilippo di Rorgogna ( a ) ,  il 
quale si condusse al suo posto nel febbrajo del 1 5 0 7 , quando già stava  
per aprirsi in Costanza la d ieta  generale d e ll’ Im p ero , iv i convocata da 
M assim iliano per ottenerne I’ adesione ed i m ezzi conducenti al fine ch ’ei 
vagheggiava.

l ’el sistem a ili n eu tra lità , c h e ,  com e abbiam  d e t to ,  Venezia era 
deliberata di conservare in m ezzo a cosi gravi c on tin gen ze , non volendo  
favorire nè l’ Im pero né Francia per timore di attirar l ’ altra parte con­
lro di s é ,  e  di trovarsi alla fine a d iscrezione del v in c ito r e , essendosi 
non so lo  negata all’ alleanza propostale da M assim iliano, m a pur anco a 
consen tirgli l’ insidiosa dom anda del suo passaggio in armi per venire  
alla coronazione in Ita lia ; il Q u ii-in i, verso la line d e ll’ a n n o , fu licen ­
ziato dalla c o r te , di dove tornato in patria lesse in Senato la sua R e­
lazione nel m ese stesso di decem bre in cui arrivò.

Questa R elazione è  preziosissim a per m olli particolari ch e  ci dà 
delle  cose d e ll’ im pero e  delle  m iliz ie  germ an ich e , e  per le risoluzioni 
della d ieta d i C osta n za , dove si agitarono i prelim inari di quei concer­
t i , ch e  ad d u ssero , indi a p o c o , alla lega di C am bia i. I cultori degli 
studi storici ne conoscevano già 1’ esistenza per la com unicazione fattane 
dall’ eruditissim o J. Chm el al G iornale per le scien ze  storiche (Z e itsch rift 
f i ir  G cschichtsw issenschnften) di W . A . S chm idt di Rerlino nel secondo  
volum e dell’ anno 1844.

A questa R elazione ci è  parso opportuno aggiungerò tre lettere 0 
proclam i deU’im peratore M assim iliano al popolo di V enezia per eccitarlo  
alla r ibellione m entre già si com batteva dai collegati di Cam brai; l’uno 
del settem bre 1509 , quale si ha dalle Lettere storiche di Luigi da P orto , 
e  due altri del 45  aprile  4510 da A u g u sta , e  4° A gosto 1511 da In -  
nsbruk , non a v vertili finora, per quanto noi sapp iam o, dagli s to r ic i , ed  
i cui pochi esem plari che si conoscono possono r igu a rd a rsi quali mano­
s c r it t i,  dacché recano im presso il suggello im periale e le firme autografe 
dei secretarj di Cesare.

(a) D ella q u a le  a bb iam o  dala la R e la z io n e  nel T om o  1° di q u e s ta  S e rie .


